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Astrofisica. — Su  una nuova formulazione della legge di Gleiss­
berg. N ota di G io v a n n i  G o d o l i , presen ta ta  (*} dal Socio G. R i g h i n i .

1. È  sta to  recentem ente d im ostrato , in questa sede, che la teoria di B ab­
cock-K opecky è in disaccordo con la legge di Gleissberg [i].

Indicando con ^  la velocità di rotazione siderale del Sole a livello fo to­
sferico ed alla la titude eliografica 9; con Eo la stessa velocità all’equatore; 
con t c (9) il tem po (contato da u n ’origine che qui non è essenziale precisare) 
necessario affinché abbia inizio alla la titud ine  9 il processo di formazione delle 
macchie; posto

( 0  0 =  5o — &P,

si ha, secondo la legge di Gleissberg ded o tta  d ire ttam en te  dalle osservazioni,

✓  \  dtc dQ(2) —---- — == costan te ;
dtp  <29

m entre, secondo la teoria di B abcock-K opecky, si dovrebbe avere

dtc I d§  \2 J d 2 0 . .

(3 ) ^ W h ^  =  cosUnte-

R icordando la (1) e la

(4 ) =  ?0 —  b sen2 9

risu lta  im m ediatam ente che il fa tto re

dO I d 2 0
dcp I dtp2 *

per cui va m oltip licata  la (2) per o ttenere la (3), varia da 0,9 (per una la ti tu ­
dine di 30°) a 0,2 (per una la titu d in e  di io0). L a teoria di B abcock-K opecky 
prevede dunque, per la velocità della m igrazione in la titud ine  della zona in 
cui ha inizio la form azione di macchie, una variazione superiore a quella de­
d o tta  dalla legge di Gleissberg.

2. R icordiam o che, per dedurre la sua legge, Gleissberg si è basato  sulla 
curva di W aldm eier rapp resen tan te  la legge di Spoerer per un  ciclo di m edia 
a ttiv ità . M a, come ha messo recentem ente in evidenza M. Kopecky [2], consi­
derare il grafico a farfalla di M aunder come dovuto ad una norm ale d isper­
sione a tto rno  alla curva di W aldm eier rapp resen tan te  la m igrazione in la titu ­
dine eliografica della zona di m assim a a ttiv ità , è soltanto  una delle possibili 
in terpretazioni. U n ’a ltra  in terpretazione, m olto suggestiva, può consistere

(*) Nella seduta del 13 febbraio 1965.
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nel considerare il lim ite inferiore del grafico a farfalla come la relazione fra  la 
la titud ine eliografica a cui ha inizio il processo di formazione delle macchie 
e la fase del ciclo di a ttiv ità  solare e nel considerare l ’aspetto  bidim ensionale 
del grafico come dovuto al fa tto  che una volta iniziatosi il processo di for­
mazione delle m acchie ad una d a ta  latitud ine, questo processo continua per 
un certo num ero di anni.

Kopecky ha dim ostrato  che, anche qualora si accetti la nuova in terp re­
tazione, la teoria di B abcock-K opechy è in grado di descrivere il grafico a 
farfalla di M aunder [3]. D ’a ltra  parte  lo scrivente ha già no ta to  che, accet­
tando la nuova in terpretazione, siccome la pendenza del lim ite inferiore del 
grafico a farfalla è, per cp >  6°, sem pre m aggiore della pendenza della curva 
di W aldm eier, valutando la velocità della m igrazione in la titud ine  della zona 
in cui ha inizio la form azione di macchie, sul lim ite inferiore del grafico a 
farfalla la discrepanza fra osservazione e teoria dim inuisce nel senso voluto [4].

3. Vogliamo ora derivare una nuova form ulazione della legge di Gleiss- 
berg valu tando  la velocità della m igrazione in la titud ine della zona in cui ha 
inizio la form azione di m acchie, sul lim ite inferiore del grafico a farfalla anzi­
ché valu tare la velocità della m igrazione in la titud ine della zona di m assim a 
a ttiv ità  sulla curva di W aldm eier.

T a b e l l a  I.

N uova form ulazione della legge d i Gleissberg.

? A / ( s e n  2 9 ) 2/ cos  2 9 A t -  ( s e n  2 9 ) 2/ c o s 2 9

2 8 o , 3 1 , 2 3 0 , 4

2 6 0 , 4 1 , 0 1 0 , 4

2 4 0 , 5 0 , 8 3 0 , 4

2 2 0 , 6 0 , 6 7 0 , 4

2 0 0 , 8 0 , 5 4 0 , 4

l 8 1 , 0 0 , 4 2 0 , 4

l 6 L 3 o , 3 3 0 , 4

1 4 1 , 7 0 , 2 5 0 , 4

12 2 , 3 0 , 1 8 0 , 4

IO 3 , i 0 , 1 2 0 , 4

8 3 , 9 0 , 0 8 0 , 3

6 4 , 8 0 , 0 4 0 , 2
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Nella fig. 1 è rip o rta to  ranciam ente medio del lim ite inferiore del grafico 
a farfalla determ inato  sulla base dei grafici a farfalla relativ i ai cicli 12-18 [5].

Fig. 1. -  Andam ento medio del lim ite inferiore del grafico a farfalla.

Nella tabella I sono ripo rta ti, per le varie la titud in i,
a) i tem pi A/, espressi in rotazioni sinodiche, im piegati dalla zona in 

cui ha inizio la formazione di macchie per m igrare di un grado eliografico. 
Questi tem pi sono s ta ti va lu ta ti dal grafico di fig. 1;

b) i valori della funzione

(sen 2 cp)2/cos 29  

che sono, per le (1) e (4), proporzionali alla q u an tità

/ *re \2 / ^2e .

é) i p rodo tti

A/ (sen 2 9 )2/cos 2 9.

L im itandosi a ll’ intervallo  di la titud ine io  <C 9 26° già considera.to
da Gleissberg, si deduce dall’u ltim a colonna della tabella che la nuova for­
m ulazione della legge di Gleissberg è d a ta  dalla relazióne

/ . X  dtc ( do  \2 / d ^ e
(3) w l  w . ) =  c o s ta n te

che, per quanto  si è detto  al n , 1, è in ottim o accordo con la teoria di Bab- 
cock-K opecky.

N otiam o|però che, per 9 <  io0, la nuova formulazione della legge di Gleis­
sberg non è più valida: per queste la titud in i la teoria di B abcock-K opecky 
prevede, per la velocita della m igrazione in la titud ine della zona in cui ha inizio 
la formazione di macchie, una velocità m inore di quella osservata.
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